SABATO SACRAMENTALE
Potete rendervi conto della comprensione che io ho del mistero di Cristo
Carissimo/a,
Il cristiano che parla di Cristo Gesù, che lo dona ai suoi fratelli di fede e anche di non fede, non dona Cristo Signore come si offre una mela o una pesca o un cocomero maturato al sole di Agosto. Offre loro la sua comprensione del mistero, la sua visione di Cristo Gesù. Questa comprensione, questa visione può essere vera, poco vera, inquinata, addirittura falsa. Può essere ereticale, finanche empia. I Giudei del tempo di Paolo di certo non offrivano al mondo una visione vera, limpida, chiara del mistero del loro Messia corrispondente alla verità.
Oggi molti discepoli di Gesù offrono di Cristo una comprensione di perfetto relativismo salvifico, avendo essi posto Cristo Signore sulla stessa linea di ogni altro fondatore di religione. Gesù è uguale agli altri. Falsata la comprensione di Cristo Gesù, necessariamente viene falsata la comprensione dello stesso uomo. Quando si dice che tutti gli uomini sono uguali, non si falsa forse la verità stessa dell’uomo, che è differente dall’altro per natura, per carisma, per ministero, per responsabilità, per ufficio, per elezione, per consacrazione, per sacramento? 
Cristo Gesù non è uguale a nessun altro fondatore di religione, perché Lui è insieme colui che deve essere adorato e la legge di come lo si deve adorare. Lui è l’Adorato nel quale si deve adorare Dio e servire l’uomo. È Dio e uomo insieme, vero Dio e vero uomo, perfetto Dio e perfetto uomo. È la via, la vita e la verità di chi vuole ritornare ad essere vero e perfetto uomo, ma solo divenendo una cosa sola con il vero e perfetto Dio. Non vi è verità per l’uomo se non divenendo una cosa sola con la sua verità. Questa differenza è da affermare sempre su Cristo Signore. Questa sua unicità, diviene anche differenza ed unicità di ogni suo discepolo.

Il cristiano è differente da ogni altro uomo, sia esso religioso o non religioso, fedele alla sua religione o infedele. Il cristiano in Cristo diviene partecipe della stessa natura divina, viene trasformato in un essere spirituale. Questa novità di essere è chiamato a manifestarla ad ogni uomo attraverso una vita diversa da quella di ogni altro uomo. Questa vita diversa è tutta contenuta nel Vangelo, o nelle Beatitudini che sono l’essenza della Nuova Legge. Se noi diciamo che non vi è alcuna differenza tra noi e gli altri, siamo legittimati a vivere una vita come quella di tutti gli altri. Invece la nostra vita deve eccellere per novità, santità, amore, verità, altissima spiritualità, misericordia come quella dello stesso Dio, manifestata in Cristo Gesù.

Per questo io, Paolo, il prigioniero di Cristo per voi pagani... penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero, di cui vi ho già scritto brevemente. Leggendo ciò che ho scritto, potete rendervi conto della comprensione che io ho del mistero di Cristo. Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa promessa per mezzo del Vangelo, del quale io sono divenuto ministro secondo il dono della grazia di Dio, che mi è stata concessa secondo l’efficacia della sua potenza. A me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. Vi prego quindi di non perdervi d’animo a causa delle mie tribolazioni per voi: sono gloria vostra. 
Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen (Ef 3,1-21). 

Oggi la comprensione del mistero di Gesù Signore è caduta troppo in basso nella mente e nel cuore di molti. Questa caduta fa sì che il discepolo di Gesù sia sprofondato in un abisso di peccato, vizio, superficialità, ignoranza, fragilità. Il cristiano è in tutto simile alla luna. Cristo è il suo sole. Avendo il cristiano distrutto il sole, necessariamente viene lui a trovarsi senza luce.  
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci una vera comprensione di Gesù. 
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